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DB) no i t ro Inviate 
RAVrNNA - «O st torna a 
lavorare corno prima, o lo 
chiudo tutto* Enzo Arlcntl 
non molla 11 padrone d'as­
salta ha avuto l'Impudenza 
di pronunciare questa frase. 
l'altro Ieri, quando ha riuni­
to I suol dipendenti (quelli 
che erano sopra od intorno 
alta nave quando tredici 
giovani e uomini sono morti 
venerdì, soffocati nel serba­
tolo della nave Elisabetta 
Montanari) por dire che bi­
sognava riprendere I lavori 
su un'altra nave, la motoci­
stema Leonls Ed effettiva-
mente ieri mattina 11 cantie­
re è stato aperto, «come pri­
ma» Ancora una volta, mo­
strando It suo disprezzo per 
chiunque «Interferisca* nel 
suo progetto (quello di accu­
mulare miliardi ad ogni co­
sto) non ha avvertito la Usi. 
dome Invece è disposto da 
una precisa normativa della 
Capitaneria di porto Anche 
prima dell'altro «lavoro'. 
quello del tredici morti, si 
era "dimenticato» di avvisare 
l'Unita sanitaria locale «E 
umano che st vogliano evita­
re l controlli, soprattutto 
ausili sindacali, cosi fasti-

losl * aveva ripetuto anche 
dopo la strage 

Ieri mattina, In Prefettu­
ra, e era un «vertice* con 1 
rappresentanti di tutta la 
citta dal sindaco alla Pro­
vincia, dalla Capitaneria alla 
Usi, dall'Ispettorato del la­
voro al sindacati, agli Indu­
striali E minato con una 
messa a punto delle cose fat­
te e da fare per evitare ti ripe-
terni di un dramma che ha 
sconvolto la citta, per un In­
tervento deciso nella cantie­
ri stkn navale e nel mercato 
cji'l lavoro, e per discutere 
proposte che saranno pre­
tti nintf oggi tn un Incontro a 
Roma con 11 ministro Zam-
borlotti tQul attorno al tavo­
lo — ha detto ad un certo 
punto il segretaria della Cgll 
— ti sono 1 rappresentanti di 
tutta la citta Qualcuno di 
voi b in grado di dirmi se, sul­
la nave dove da stamattina 
la Mediavi ha ripreso a lavo­
rare, si sono ratti l controlli? 
Qualcuno è andato a vedere 
eh« non si stiano ripetendo le 
condizioni che hanno provo­
cato la strage di cinque gior­
ni fa?» Co alato un attimo di 
i.ilnn/m imbarazzato «E la 
«tossa ditta — ha insistito un 
altro Mndacallsta, della Clsl 
— di li iiltra nave Se Arlentl 
dico come ha detto, che «l 
torna a lavorare come prl-
ma.offendeesfldatutti Non 
lo poetiamo accettare E non 
pol iamo formarci alle paro­
le Occorrono fatti precisi, e 
Rubilo» -ac non ha avvertito 
la IMI, vuol dire che vuol 

Ravenna, tutto come prima? 
// cantiere riapre senza controlli 
Ma ora intervengono Comune e sindacati 

Stamane un nuovo sopralluogo 
sulla nave «maledetta»: pronte 

altre cinque comunicazioni 
giudiziarie - Incontro in prefettura 

continuare come prima Ce 
qualcuno, ripetiamo attorno 
a questo tavolo, che è in gra­
do di fare qualcosa che im­
pedire che si ripetano trage­
die?» 

Le risposte che arrivano 
sono allarmanti si capiste 
che oltre a casi di — chia­
miamola cosi — noncuran?a 
(la Capitaneria di porto ave­
va concesso II -permesso di 
fiamma* vale a diro In possi­
bilità di usare la fiamma os­
sidrica, senza faro ulteriori 

accertamenti dopo la strage) 
c'è una frammentazione tale 
del controlli e delle compe­
tenze che personaggi come 
1 Arlentl trovano una via 
quasi libera, quando decido­
no di evitare 1 «fastidiosi con­
trolli» 

Insomma, le navi «In di­
sarmo» {come vengono defi­
nite quando sono In manu­
tenzione) sono In una situa­
zione pericolosissima — sen­
za 1 acqua del mare, gli im­
pianti antl Incendio Interni 
sono In gran parte bloccati 
— od allo stesso tempo sono 

La Fgci annuncia 
«Ci costituiremo 
parte civile» 

RAVENNA — 
L-B «Elisabetta 
Montanari» 
ali interno 
del bacino 
di carenaggio, 
fotografata 
Il giorno 
della tragedia, 
In cui 
hanno perso 
la vita 
13 operai 

ROMA — Pietro Foicnu ha annun­
ciato Ieri In una conferenza stampa 
che la Federartene giovanile comu­
nista si costituirà parte civile nel 
processo per la strage di Ravenna 
•Sono oltre quattro milioni — ha 
detto Folena — l lavoratori italiani 
che vivono In condlalonl di precario-
tà e di super sfruttamento, a bassi 
salari e con 11 ricatto del licenzia­
mento E questo esercito e composto 
di molti giovani La tragedia dì Ra­
venna ci ha ulteriormente sollecitati 
a formulare una Carla del dtiitti dei 
giovani lavoratori che sani Ista giu­
ridicamente la tutela» 

È stato poi Franco Giordano, se­
gretario della Lega per 11 lavoro fede­
rata alla Fgcl, a entrare nel merito 
delta Carta La Lega attacca dura­
mente I contratti dlTornwlonc lavo­
ro per 1 giovani e chiede che non ven-
ftano rinnovati porche servono solo a 
ngrossare le file del precariato «I 

contratti si sono rivelati uno stru­
mento di flessibilità a solo vantaggio 
del datori di lavoro — dice Giordano 
— e lasciano 1 giovani senza alcuna 

auall ricezione professionale Perché 
1 formazione non c'è neppure l'om­

bra questi ragazzi friggono patatine 
nel fast-food o raschiano catrame In 
fondo alle navi o stanno, comunque, 
al gradini più bassi dell'organizza­
zione del lavoro Al termine del due 
anni non hanno nulla In mano e le 
imprese non sono Interessate a rin­
novare l contratti, ma trovano più 
conveniente prendere ragazzi nuovi 
alle stesse condizioni, cioè rispar­
miando sci milioni per ogni addet­
to Non può essere un caso — prose­
guo Giordano — che gli apprendisti 
siano diminuiti di zoomila unità In 
due anni Per non parlare della di­
scriminazione delle ragazze attra­
verso la chiamata nominativa e de­
gli scarsissimi risultati ottenuti al 

Sud» 
La Lega, In sintesi, chiede una 

nuova legge, che garantisca la for­
mazione con controlli rigorosi, una 
qualificazione da poter spendere alla 
fine del due anni, e finalizza gli In­
centivi alle imprese al passaggio dal 
lavoro precario al lavoro a tempo In­
determinato 

La Carta dei diritti dei giovani la­
voratori prevede poi strumenti di tu­
tela del precariato, che stronchino ti 
caporalato ormai presente anche 
nelle realtà altamente produttive, 
come 11 porto di Ravenna, stabilendo 
regole certe Innanzitutto ridefinen­
do il concetto di Impresa, non più sul 
numero del dipendenti (ci sono 
aziende che ne hanno meno di 15, e 
perciò non sono soggette allo Statuto 
del lavoratori, e magari hanno 200 
apprendisti), ma sulla base del valo­
re aggiunto, del know how, del rap­
porti di mercato. E poi la possibilità 

di eleggere un delegato sindacale, 
anche quando l'impresa è piccola 
magari Interaziendale, sulla case di 
unità territoriali 

La Fgcl propone, Infine, di fare 
dell'I 1 aprile una giornata nazionale 
di lotta articolata per ti lavoro, di 
promuovere ti 12 aprile — a Raven­
na — un'assemblea nazionale di tut­
ti gli organismi per it lavoro giovani­
le per definire una piattaforma co­
mune, di fare poi — Il 13 sempre a 
Ravenna — una grande manifesta­
zione che ricordi l'eccidio, insieme al 
sindacati 1 giovani comunisti lo 
chiedono con una lettera aperta a 
Marini, Benvenuto e Pizzi nato • • • 

Sempre ieri, il senatore socialista 
Gino Giugni ha presentato una pro-
postadl legge che modifica il rappor­
to tra chiamata numerica e nomina­
tiva solo il 10 per cento delle assun­
zioni verrebbe riservato alle gradua­
torie del collocamento 

terra di nessuno iNon pos­
siamo aspettare una iniziati­
va nazionale — propongono 
Il sindaco Giordano Anpellnt 
e 1 assessore regionale frede-
rlco Castelluccl — bisopna 
fare qualcosa subito Mettia­
mo assieme forze diverse — 
Capitaneria Usi Rina 
Ispettorato, eccetera — che 
In accordo con sindacati ed 
Imprenditori studino la nor­
mativa siano In grado di sa­
pere come coordinarsi, già 
da oggi, per la cantieristica 
navale, ma anche per la sicu­
rezza del porto della quale 
dobbiamo discutere con 1! 
ministro, ed avere risposte 
precise» 

Sulla sicurezza del porto 
era intervenuto 11 coman­
dante dei vigili del fuoco l i 
situazione — aveva detto — 
è gravissima C è un i con­
centrazione altissima di so­
stanze tossiche esplosive 
infiammabili Petroliere e 
gasiere si Incrociano nel por­
to-canale, passando vicino ai 
depositi Immensi di carbu­
ranti (Anlc ex Sarom, Sal-
pem ) Dopo più di tre ore 11 
prefetto sospende 1 incontro, 
e ne convoca un altro nel po­
meriggio si deve studiare 
come evitare che 11 cantiere 
Mecnavl continui a lavorare 
senza controlli Si apprende 
che 1 Usi (che solo per ciso 
ha saputo dell Inizio del la­
vori) Ieri mattina comunque 
ha fatto una ispezione ed ha 
riscontrato Irregolarità Al­
tra Ispezione d stata fatta dal 
vigili del fuoco (1 ultimo con 
trolto nel cantiere era stato 
fatto nel 1981) ed anche loro 
hanno riscontrato irregola­
rità Nel pomeriggio, la Capi­
taneria annuncia abbiamo 
già ritirato 11 «permesso di 
fiamma- la Mecnavl in que 
stl giorni potrà lavorale sol­
tanto «a freddo» Altre misu­
re potrebbero essere decise 
oggi, dalla Procura della Re­
pubblica che ha ricevuto 
rapporti della Usi e dei vigili 
del fuoco Stamane ci sarà 
anche un terzo sopralluogo 
sulla nave della tragedia CI 
saranno altre comunicazioni 
giudiziarie quattro o cinque, 
oltre alle undici già Inviate 
In serata si è appreso ehe, 
nell'Incontro in prefettura, si 
è trovata una Intesa fra sin­
dacati, Industriali, organi 
ispettivi un accordo secondo 
il quale, imprese come la 
Mecnavl, non potranno asso­
lutamente lavorare «come 
prima» Se vuole sopravvive­
re, la ditta dovrà rinunciare 
a lavoro nero, caporali, su­
bappalti Dovrà accettare le 
regote che sono di tutti Può 
fare 11 duro quanto vuole, 
l'Enzo Arlentl Ma ha sba­
gliato secolo 

Jenner Mei etti 

«Il modico ospedaliero 
è un pubblico ufficiale» 
Importante sentenza della Cassazione - L'emergenza va garantita 
Per 11 contratto, Gaspari dà un'altra settimana agli autonomi 

ROMA — «Il medico ospeda­
liero è un pubblico ufficiale e 
comi» tale non può, In alcun 
caio rifiutarsi di assistere 
un pallente Se lo fa, deve ri-
spandere di omissione di atti 
d'uffino. Lo ha stabilito la 
Cusstulono in una sentenza 
nella quale ordina di cele­
bra r< un nuovo processo 
d'appello contro 11 dottor 
Salvatore Amico Questi fu 
dommUnto alla magistratu­
ra per< he un giorno, In cui 
tra in servizio in ospedale, 
..ornativa e si rifiutava di 
pn i ire assistenza ad una 
don n i he doveva partorire* 
Iltni umile d'lsern.a.tn sede 
di appello aveva assolto II 
dottor Amico «perché 11 fatto 
non tostitulìce reato» Con­
tro la sonten/a aveva presen­
tato ricorso il procuratore 
della RE pubblica Ricorso 
accolto dalla Cassazione con 
la motivazione che •! medici 
ospedalieri ricoprono la qua­
lità di pubblici ufficiali pol­
che esercitano una funzione 
pubbllt a alle dipendenze del­
lo Muto e degli enti locali e 
tosi pure l medici convenzio­
nati con enti pubblici, perché 
tutti concorrono all'attua­
t o n e dt gli «copi assistenzia­
li dell'ente e svolgono, quin­
di funzioni pubbliche* La 
Corte suprema specifica che 
«tutti i caniiar! addetti ad un 
reparto modico ospedaliero e 
t loro collaboratori sono te^ 

di emergenza, a prestare la 
loro opera, Jndlpi ridente. -
mente dalla contemporanea 
presenza di altri potentati 
soccorritori' In pratica que­
sto significa che «quando 11 
divistone delle competerle 
In un certo servizio minaccia 
la finalità pubblica della tu 
tela della salute la divisione 
non può essere Invocata dui 
sanitari ai fine di sottrarsi 
all'obbligo, che li riguarda 
tutti, del necessario inter­
vento» 

Una sentenza Importante 
questa delta Cassazione r ht 
ribadisce un principio che al 
cittadino che entra in ospe­
dale può sembrare elerntn 
tare (quello di essere cornuti 
que assistito) ma che spesso 
e violato, specie nel cusl di 
ricovero notturno 

Sempre a proposito di me 
dici e del loro lavoro In ospt 
date c'è da registrare una 
conferenza-stampa elei mi 
nlstro Gaspari 11 quale ha 
concesso un altra seltlman , 
di riflessione al sindacati au­
tonomi a proposito del con­
tratto fissando il nuo\o up 
E untamente per li 2fl mar/o 

om'è noto, i medici autono 
mi hanno rotto le trattuthe 
Il 3 marzo scorso giorno In 
cui 1 sindacati confederali 
hanno siglato un vero ile 
d'Intesa con 11 governo per 
tutto 11 comparto sanità 
Cgll-Cisl-Ull stanno conti 
nuando a discutere in sede 
tecnica sulla parte norrruit' 

va e si augurano che entro la 
prossima settimana si arrivi 
ali intesa finale 

«Se 1 sindacati autonomi 
del medici non verranno al­
l'incontro — ha affermato 
ieri Carpari — il governo 
chiuderà 11 contratto della 
sanità con quelle organizza­
zioni sindacali che hanno ac­
cettato 1 offerta in sede di 
trattativa Del resto — ha 
aggiunto 11 ministro — eli 
autonomi devono sapere che 
al tavolo della trattativa, ol­
tre che avere bisogna pure 
dare In sostanza, bisogna 
giustificare con una reale ri­
forma del servizio sanitario 
la maggiore spesa sostenuta 
per 11 rinnovo contrattuale di 
questa categoria» Una*>pesa 
che sflora T 2mlla miliardi 
Paci il leader degli autono­
mi Insiste comunque, che 
deve essere prima risolto 11 
nodo politico della rappre­
sentatività dell area profes­
sionale medica LaCumlAn-
fup (Il sindacato del medici a 
tempo pieno ehe ho siglato 
1 Intesa per il contratto) pro­
testa Invece per 11 nuovo 
rinvio della convocazione 
degli autonomi «dilazionan­
do contemporaneamente la 
definitiva conclusione del 
contratto Dilazione che rap­
presenta un grave danno 
economico per l medici a 
tempo pieno» 

Anna Morelli 

Il blocco degli scrutini 
a Roma più che altrove 
L'agitazione promossa dai «comitati di base» degli inse­
gnanti che non hanno accettato l'accordo per il contratto 

ROMA — Il disagio si avver­
te soprattutto nella capitale, 
ma In misura minore è diffu­
so In alcune zone del Paese, 
soprattutto al Sud è finito il 
quadrimestre e in molte 
scuole non si vedono ancora 
pagelle e schede di valuta­
zione E Io «sciopero dello 
scrutinio» promosso dai «Co­
mitati di base», gli Insegnan­
ti cioè che non accettano 
l'accordo contrattuale sigla­
to con il ministero da Cglt, 
Clsl, UH e dal sindacato au­
tonomo Snals La decisione 
del comitati di base è per ora 
a livello locale, ma il 22 mar­
zo a Napoli In un'assemblea 
la scelta verrà formalizzata a 
livello nazionale 

Il tutto avverrà in una sin­
gola situazione di assenza di 
qualsiasi possibilità di ria­
prire la parentesi contrat­
tuale Non vi è Infatti, nel 
sindacati confederali come 
In quello autonomo, la ben­
ché minima Intenzione di 
riaprire 11 discorso sul con­
tratto, che peraltro dovrebbe 
essere formalizzato, per al­
cune sue parti, In un decreto 
presidenziale che 11 Consi­
glio dei ministri si appresta a 
varare nella sua prossima 
riunione 

Rimane però da vedere co­
me queste agitazioni Influi­
ranno sulla contrattazione 
decentrata (una delle princi­
pali conquiste di questo con­

tratto) che sta ora per aprirsi 
su alcuni temi cruciali, pri­
mo fra tutti il salario acces­
sorio Si potrebbe aprire cioè 
un dibattito nella categoria a 
livello locale su come distri­
buire gli incentivi a quella 
parte di lavoro volta a mi­
gliorare la qualità del servi­
zio offerto agli utenti 

Per ora, comunque, ri­
mangono Isole di agitazione 
nella categoria che non rie­
scono a trovare un interlocu­
tore Istituzionale E c'è, ov­
viamente, una guerra delle 
cifre sulla portata di queste 
agitazioni Per I comitati dt 
base rappresentano il disa­
gio di gran parte della cate­
goria, per i sindacati si tratta 

Invece di sacche Isolate di 
malessere con la punta di 
Roma Qui, alcune centinaia 
dt scuote (trecento secondo l 
comitati di base, poco più di 
duecento secondo li provve­
ditorato agli studi) sono ora 
investite dal blocco degli 
scrutini 

Una forma di lotta, questa, 
particolarmente efficace 
perche è sufficiente, ad 
esemplo, che 1 insegnante di 
educazione fisica — che par­
tecipa agli scrutini di molte 
classi — entri in sciopero per 
impedire di formalizzare la 
valutazione In tutte le mate­
rie di tutti 11 agazrl di tutte le 
classi In cui insegna 

Questo blocco degli scruti­
ni provoca ovviamente Irri­
tazione nelle organizzazioni 
sindacali, soprattutto In 
quelle confederali che In 
questi anni hanno sempre 
evitato questa forma di lotta 
che afferma Paolo Serrerl 
della segreteria nazionale 
della Cgii, «in queste condi­
zioni e con queste p troie 
d'ordine rischia di trascinare 
la categoria in un vicolo eie 

Con/commercio torna indietro 
ROMA — Contratto dei lavo 
raion del commercio la tratta 
Uva ora può ricominciare Ne 
gli ultimi incontri infatti, la 
Confcommercio ha fatto mar 
eia indietro e ha ritirato le sue 
proposte sul sistema di «reta 
zioni sindacali* Proposte che 
— a guidino di Cgil Cisl Uil — 
avrebbero .ristretto gli spazi di 
contrattazione soprattutto 

quelli aziendali, e avrebbero li 
mi tato i diritti sindacali dei la 
voratori delle piccole imprese* 
Proposte, insomma, che anda 
vano nella direzione opposta a 
quella indicata dalla piattafor 
ma nvendicativa 

Le tre organizzazioni di cate 
corta avevano perciò chiesto al 
la Confcommercio di «mutare 
la propria posizione», altnmen 

ti non ci sarebbero state le con­
dizioni per proseguire il nego 
ziato E il .mutamento» e e sta 
to proprio nell'ultimo incon 
tro la Confcommercio ha riti 
rato le Bue proposte «Ora quin 
di — è il giudizio di Roberto Di 
Gioacchino segretario generale 
aggiunto dellaTilcams Cgil — 
la trattativa si e liberata di un 
ostacolo e il confronto può prò I foro collaboratori sono te- nuando a discutere in sede A o n a Morelli avrebbero .ristretto gli spazi di a contcommercio ai .mutare la trattativa si e ucerata ai u 

nuli di fronte ad un'ipotesi tecnica sulla parte normali M n n B m Q r e m contrattazione soprattutto la propria posizione», altnmen ostacolo e il confronto può pr< 

Aocordo per la Gogne: sarà rinnovata e potenziata 
«XmZXZ^ « F n ? ? r^JHSS %™'«anni rLSraSE i £ H « 
quarti del fabbisogno di ac- scelte di politica Indulti nU statale in Valle d Aosta per J . H i S i n t e r e S S e sull illusione delle «nuove at- produttiva. <Tel potenzi. 

Dal noitro Inviato 
AOSTA — Importiamo I tre 
quarti del fabbisogno di ac­
ciai rapidi un settore in cui 
la Cogne è l'unica produttri­
ci su stala nazionale Corri-
periamo allenterò il 62 per 
u t toi ' iph acciai per utensi­
li ( il „lo per cento di quelli 
ìnns d bili altri comparti 
in cu i » linda valdostana 
fu* ir in il» primissime pon­
z i i l i illa Qualsiasi con-

4 i t sullo sorti della 
( i n può che partire 
<• , i oati di fatto Dice il 
<*• < i. trio regionale della 
11 in I ii m Ferraris «Non 
dif< i n la Cogne o conse-
Ki uri i nelle mani di gruppi 
pm MI «he guardano solo 
ali m u immedialo, slgnlfi-
i h< ri bf mettere a repenta­

glio, Insieme a molti po<-tl rli 
lavoro, l'autonomi i d< 1U 
scelte di politica indultinh 
di una parte importante de' 
le nostre Imprese mectan 
che di trasformazion». 

Sembra che final menti 
questo pcrtcolo sia st ilo m 
vertlto anche da chi prr 
troppo tempo lo nvt\ \ ut 
tovalutato Una settimana f i 
I dirigenti della HtLiom v il 
le d'Aosta e queMi dtlllri 
hanno steso una bo/ i il in 
tesa 11 cui contenuto sur i r 
so noto domani dopo l i ri i 
nlone del consiglio à mimi 
nitrazione dell trite di R< 
stione La Regioni h i pi rò 
già espresso un giudizio |> > 
Sitivo «por la disponibilit i eli 
mostrata dall'lri ad nriron 
tare concretamente e m i 

mente la situazione della si 
derurgla a partecipazione 
alatale in Valle d'Aosta per 
Inserirla In una strategia di 
rinnovamento tecnologico e 
di difesa del lUelll occupa­
zionali' 

Si queste prime anticipa­
zioni troveranno conferma, 
la -questione Cogne» potreb­
be dunque mettersi sul bina 
rio di una soluzione soddi­
sfacente dopo un lungo pe 
nodo di incertezze Oltre 
4(100 occupati nel 1980, 3 mi-
In noli 65 2(150 all'Inizio 
dell (17 (Queste le tappe ama­
ri di Ila irlf.1 siderurgica eu­
ropea alia quale si era ar-
< ompagnata una logica mio­
pi i rinunciataria del potere 
politico nazionale e locale 
Di un lato la Dellasider-Irl 
i hi mandava avanti I suol 

Dopo molti anni 
di disinteresse 
Iri e Regione 

riscoprono 
il valore 

della fabbrica 
aostana 

I programmi 
di intervento 
La battaglia 
dei comunisti 

programmi di ridimensiona­
mento, dall'altro la Regione 
che lasciava fare puntando 
sull illusione delle «nuove at­
tività produttive* 

Il capogruppo comunista 
in Consiglio regionale De­
metrio Mafrica e il responsa­
bile del dipartimento econo­
mico del Pei Marcello Don­
de ynaz criticano severamen­
te quell'errore che è stato pa­
gato a duro prezzo «Si sono 
spesi mucchi di miliardi per 
finanziare la nascita d) 
aziende d ogni tipo che han­
no avuto vita effimera senza 
capire che non è sufficiente 
distribuire soldi se non si 
crea una rete di servizi per 
I Innovazione, per U collega­
mento col mercato, per la 
formazione della manodope­
ra E senza vedere che la par­

tita vera andava giocata alla 
Cogne, sul terreno della 
struttura impiantistica 
produttiva, del potenzia­
mento delle produzioni di al­
ta qualità di una strategia di 
espansione del mercati* 

Dal 1980 In poi i valdosta­
ni hanno assistito a una vera 
e propria moria di aziende 
L'occupazione industriale si 
è dimezzata come settore è 
scesa dil 37 ai 27 per cento 
dell i popolazione attiva E 
ni l n more 85 la Cogne si 
è rifatta sotto condizionando 
un piano di investimenti a 
un ulteriore riduzione della 
manodopera di mille unità 
Sono state la lezione delle co­
se e I iniziativa del sindacato 
e della sinistra a far matura­
re 1 indispensabile correzio­
ne di rotta Nella primavera 

seguire* Questo non vuol dire 
però che i problemi siano risol 
ti «La Confcummercio ha ri 
n urinato alle aue prej,indiziali 
— continua Di Gioacchino — 
ma nel mento il contratto è nn 
Cora dn costruire. Da stamane 
fino a sabato le parti discute 
ranno dei diritti sindacali ora 
no inquadramento e salano A 
fine settimana la delegazione 
sindacale farà il punto sulle 
trattative e deciderà se indire 
nuove iniziative di lotta 

dell'anno scorso partiti or-
ganlzza7lonl slndac ili e Rt 
gione hanno dato viti a un 
comitato permanente chi h i 
trovato con la Cogne una pi) 
slzlone unitaria su un prò 
getto di sostanzile manti 
nimcnto degli organici e di 
lnnova?Ionetccnoio{ Ica con 
la costituzione di un i nuovi ì 
società scorporata dalla Di 1 
taslder 

Ora si tratti di piss ire ai 
fatti di «far mari u n » 1 u 
cordo Al quale non sono in 
tercssatl solo 1 lavoiilori n 
stani Anche la Breda tll Mi 
lano, per est mplo f i girare I 
suol impianti ai lamini nm 
con 1 acciaio che \ lene d il si 
der aostano 11 risanimi nto 
della Cogne Insonun i i un i 
slcuri7£a anche per altri 
aziende SI comlnckra a \< 
dere da domani st le spe n n 
se possono finalmente di 
ventare rei l t i 

Pier Giorgio Betti 

UNIONE SOVIETICA 13 GIORNI 
Spec ia le v o l o charter 

1- MAGGIO • ANNIVERSARIO DOLA VITTORIA 

QUATTRO COMBINAZIONI' 

Al v Maggi* • VOLGOGRAD 
Itinerario- Milano • Krav • Volgograd < Sodi • Tblllal • Maano 

DI V Maggio a TASHKENT 
ttlnarario- Milano < MoKa - Tatfifcani • 0ukar| • Samariianda 
Tbilisi • Milano 

CI f Maggio a MOSCA 
Klnarario Milano • Moaea - Vladimir • Suadal • Moaea 
Zagorsk - Motca - Tbilial • Milano 

DI v Maggio a UNINOHADO 
ttlnarario. Milano • lanlngTido ' Tallln • Riga • Tblllal. Milano 

P* rima fa comb/narfanf aono comsraa' duo aranti 0 raaro 
( !• Maggio 0 9 Maggior ad uno apattacofo taatrara a TBILISI. 

PARTENZA 28 aprila • ALBERGHI V calagorla A 
QUOTE Combinai»» A a C L. ,.«00.000 

Combrnailona B L 1.000.000 
CombmailonaO \. ,,««0,000 

Par larari Intarmano* rhugaral a «SOCIUIOM ITUIrMUM 
20100 NOVARA • via Molagli!. B • Tamono 1032II BB.BBB 

COMITATO PER L'INTERVENTO NELLA SIR 
Via Boncompagni, 6 • Roma - Tal. 47901 

In attuazione della delibera CIPI4 dicembre 1986 si Informi che 
gli interessati eli acquisto di partecipazioni del gruppo SIR o di 
società in questo inquadrate possono richiedere copia della 
procedure di vendita al seguente indirizzo 
SIR Finanziaria S p.A. - Ufficio Cessioni - Via Qreiloll, 39 

20101 Milano - Tel. 0 2 / 6 4 09.260 
Copia delle dette procedure è in corso di spedizione a coloro che 

^ già hanno dichiarato II proprio interesse ali acquisto 

AVVISO 
per le Federazioni 

Si comunica che il nuovo 
numero telefonico della 
Coptip di Modena, per 
l'ordinazione del materia­
le stampato relativo alle 
Feste deH'«Unità», ò il se­
guente (059) 312.500 

r ^ " \ 

Marco Ramat 
Primo Codice 

prefazione di Pietro Ingrao 

In pagine di memorie che sono anche diano 
privato e registrazione di eventi pubblici, la 

formazione morale e politica di un 
magistrato di esemplare impegno 

democratico 
Lue 12 500 

Editori Riuniti i 

I compafim del sindacalo FSU CGIL 
pjrtic pano al dolore che ha colpito 
il rompigno Elio Bergamino segre 
tarlo generale aggiunto per la morie 
tkl 

PADRE 
Roma 19 marzo l%7 

La moglie e \ tigli ricordano ai com 
pjgni afji amici od alle giovani gè 
ni razioni l opera e 1 Insegnamento 
citi compagno 

Sen Aw. 
GIUSEPPE GRAMEGNA 

riomtcnwnte scomparso e in sua 
mi mona sottoscrivono 100QQO lire 
| i r lUmtd 
Mimi 19 mano 1987 

NLI l anniversario della scomparsa 
dil compigno 

DORO FRANCISCONI 
III of,) p i figli i nipoti e i parenti 
tuit 11 r cordano con immutalo a( 
( i u cuni[ a(,ni td amici che 1 han 
r < sciulo e stimato In sua me 

sottoscrivono 100 000 lire ptr 
I Untiti 
Ho. 19 marzo 1 

l-i mogi e Maria la fipha Isolino il 
i |K ti Marco ed il genero Alfredo 
danno il tnstt annuncio per la SCORI 
parsa del compagno 

ADRIANO GUARNERI 
I funerdti in (orma civile avranno 
luj|o I „0m,irzo IJ87alleore9par 
t li li l b tazonedi vn Cogne 9 
[ « r l C i uro Magg ore 
M Uno 19 mano 1,87 

ADRIANO GUARNERI 
R sur', st n pri in noi il grandi 

i n | i n t u mio siriordinann 
1 I. dotilo di (,rjncl v.imi umani 

\DRIANO GUARNERI 
M I n l i m i n o J9IP 

1 11 j,t li I m i n r d r l h N ( u 
I S ]M Q io! ti an i st no partico 
1 rn n i v i t i Gianfranco per la 
[»r I u d i i ftaiclh 

ADRIANO GUARNERI 

E! tragicamente scomparso il compa­
gno 

FRANCESCO ANSELMO 
•Clamili . 

Iscritto al partito prima del IMS h* 
fatto parte del movimento anufascV» 
sta nello stabilimento S. Giorgio di 
Sestn Ponente ali 8 settembre m i r i 
subito nel movimento armato dell» 
città partigiano nella Brigata »Pa 
rem» si distinse sempre per genere* 
sita e altruismo est mpio di dirittura 
morale altissima Ultimamente face 
va parie del comitato direttivo dei» 
1 Anpi di Arenxano dove svolgeva 
una intensa attività 1 Ignorali 
avrannoluogoeggi alle ore l i nella 
ihiesadiTerralbaadAreniano Ali* 
famiglia colpii» dal grave lut'a 
giungano le più «((ettuow condii-

Slianie dei comunisti di Arentantx 
ella sezione dell Anpl della Fedt> 

razione dei Pei e delia nostra redo» 
rione 
A rentano 19 mano 19B7 

1 ! 
Appartenne al Pel sin dal 1921 fu, 
antifascista suhl career* confimi 
politico campo di concentramento 
fu partigiano dworato di medaglia 
d argento al valore sul campo indi 
fu vice sindaco di Milano e senatnra 
pi r quattro legislature Ci mancò ne» 
1176 il compagno senatore i 

d o t t PIERO 
MONTAGNANI-MARELU 
La moglie TÌU e i figli Roberto Q 
Rossella lo ricordano con affetto » 
nostalgia immutati 
Milano 19 mano 118? 

Nel secondo anniversario delta 
scomparsa del compagno 

G B DANQVARO ' 
•Baeci. « 

la moglie i figli la nuora i generi a 
i mpot lo ricordano con grande *f 
ftlto e attaccamento agli ideali dj 
uomo t, usto umano, costante e (e, 
dite finddg iv me al suo partito che 
latito ama\a In sua memoria sotto* 

^Ornila lirv per t Umtd. 
i 19 mano 1987 

me 
Nella ricorren» delta scomparsa def 
comnat.no 

PIETRO PENNATI , 
la moglie e i tigìt lo ricordano con 
nmp intoeafMii*. in syamcmwté' 
•Mitlosirnuno per 1 Unilit 
t . inovi l i m a n o l«Wf» 

Nel Ib mniv« rsano della morte lì» 

CELESTINA LANftARDO 
io MadelU 

il manto lawirell* i pan mi tulli IK 
nr ninno e MMUHK nvo.no net 
I l'nittl 
Oli» IJKUIT l'i m*no 19BJ 

file:///DRIANO
http://comnat.no
http://nvo.no

